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1601-1625 · cart., guardie cartacee  ·  cc. 1 + 29 + 1 (una numerazione per pagine, eseguita a
matita, in cifre arabe, è presente nell'angolo inferiore esterno o a volte interno delle pagine, da 1 a
58; una numerazione moderna delle carte è eseguita a matita, in cifre arabe, collocata nell'angolo
superiore esterno di ciascuna carta, da 1 a 29; la c. 29 presenta la scrittura parallela al lato lungo e
misura la metà (mm 197x90) delle altre carte)  ·  mm 200 × 137 (c. 2r).
Filigrana: filoni orizzontali, vergelle verticali; la filigrana, posizionata nella piegatura interna dei
fogli (spostata verso l'angolo superiore interno), è costituita da un cerchio con dentro tre stelle a
sei punte e le lettere “S” e “C” disposte ciascuna ai lati della stella superiore (non riscontrata nei
repertori).
Fascicolazione: 1x8 (8), 1x6 (14), 1x6 (20), 1x4 (24), 1x7 (29: c. 29 è incollata a c. 28); bisogna
segnalare che la fascicolazione è totalmente compromessa, in quanto tutte le carte erano state
rinforzate con fascette adesive alla piegatura, con il risultato di danneggiare la solidità residua dei
fogli.
Segnatura dei fascicoli: non è osservabile la segnatura.
Foratura: non è osservabile la foratura.
Rigatura: non è osservabile la rigatura.
Specchio rigato: c. 2r (blocco testo): mm 6 [184] 10 x 15 [90] 32.
Righe: ll. 38-41.
Disposizione del testo: una colonna di scrittura per pagina.
Scrittura e mani: una sola mano ha vergato tutto il testo del manoscritto, con una minuscola fluida
ed elegante, di piccolo modulo; la stessa mano ha vergato anche i numerosi marginalia.
Sigilli e timbri: nell'angolo superiore esterno della controguardia anteriore si trova un cartellino
incollato con l'indicazione stampigliata “Bretherton ligavit, 1848”; sotto il cartellino è scritto a matita
“M/IV/7” e poco oltre “PL 3869” (segnatura della biblioteca di Sir Thomas Phillips); a c. 28v si trova
il timbro sbiadito di Sir Thomas Phillips, con l'indicazione a matita della segnatura “3869”; sotto si
trova il timbro della Biblioteca Nazionale di Roma “B VE”; nel margine inferiore della c. I*r si trova
stampigliato il seguente numero “2828318”.
Stato di conservazione: il codice è stato restaurato nel 1848 e la struttura dei fascicoli è stata
manomessa; alla base di tutte le carte era stata applicata una fascetta di rinforzo di tipo adesivo; a
c. 1 si trova un cavaliere nella parte superiore del foglio.
Legatura: 1848; assi di cartone; coperta in cartone di colore bianco, senza decorazione; sul dorso
liscio è scritto in inchiostro dorato “Vita Nicephori Archiepiscopi”; restauro; 1848.

Storia: nell'angolo superiore interno di c. 1r c'è scritto con inchiostro nero “ex manuscripto Leonis
Allatii”; nell'angolo superiore esterno di c. 1r si trova scritto con inchiostro nero “L. 157”; a c. 1r, nel
margine esterno, accanto all'ultima riga del titolo, c'è scritto “P. Combefi”. Nell'angolo superiore
esterno della controguardia anteriore è scritto a matita “M/IV/7” e poco oltre “PL 3869” (segnatura
della biblioteca di Sir Thomas Phillips); nell'angolo inferiore interno di c. 1r c'è incollato un tallocino
con la segnatura stampigliata “3869”; a c. 28v si trova il timbro sbiadito di Sir Thomas Phillips, con
l'indicazione a matita della segnatura “3869”; nel margine inferiore della c. I*r si trova stampigliato il
numero “2828318”.

cc. 1r-27r
Autore: Ignatius: Constantinopolitanus <fl. 870-880> (DOC, 2, 1015).
Titolo presente: Βίος τοῦ ἐν ἁγίοις πατρὸς ἡμῶν Νικηφόρου ἀρχιεπισκόπου
Κωνσταντινουπόλεως, καὶ νέας Ῥώμης συγγραφεὶς ὑπὸ Ἰγνατίου διακόνου καὶ
σκευοφύλακος τῆς ἁγιωτάτης καὶ μεγάλης ἐκκλησίας τῆς ἁγίας Σοφίας (c. 1r).
Titolo identificato: Vita s. Nicephori, BHG 1335.
Testo: inc.: Εἰ μέν, ὦ ἄνδρες, μὴ δακρύων πρὸς συντριμμὸν (c. 1r), expl.: ἔχει τὸν ἔπαινον,
τὸ δὲ σφάλλεσθαι συγγνώμην εὐγνώμονα (c. 27r).



cc. 27v-28v
Autore: Theodorus: Studites <sec. 8.-9.> (DOC, 2, 1725).
Titolo presente: Περὶ Ταρασίου καὶ Νικηφόρου τῶν ἐν ἁγίοις πατριαρχῶν (c. 27v).
Titolo identificato: Narratio de Tarasio et Nicephoro patriarchis, cfr. BHG 1757; PG 99,
1849-1853.
Testo: inc.: ὅτι Ταράσιος καὶ Νικηφόρος οἱ ἀοίδιμοι πατριάρχαι οἰκονομίας τινὰς ἀναγκαίας
(c. 27v), expl.: καὶ οὐχ ὑποτάσσειν οὐδὲ ἐξετάζειν αὐτούς (c. 28v).

c. 29r
Titolo elaborato: Frammento di una lettera manoscritta, forse di un membro del circolo di
Combefis.

Bibliografia a stampa: [H.P. Kraus], Catalogue 189, Part I, Classics and Humanism; Part II,
Annotated Books and Manuscripts, New York 1992, qui 105 nr. 139.
Trent'anni di acquisizioni. Catalogo della mostra (Biblioteca Nazionale Centrale, Roma, 16 dic.
1992 – 30 gen. 1993), Gaeta 1992, qui 45.
G. De Gregorio, Spigolature dai codici greci della Biblioteca Nazionale di Roma: un volume della
fine del XVI secolo fra Collegio Greco e Collegio Romano (Fondo Greci 13), in: "Sit liber gratus,
quem servulus est operatus": studi in onore di Alessandro Pratesi per il suo 90. Compleanno, a
cura di P. Cherubini e G. Nicolai, Città del Vaticano 2012 (Littera Antiqua, 19), 1059-1090, qui
1060.
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